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IL DIRIGENTE 

VISTI:
• la Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla
qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa; 
• il Decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155 (Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla
qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa); 
• il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

VISTE altresì: 
• la legge regionale 11 marzo 2010 n. 9 (Norme in materia di qualità dell’aria ambiente);
• la legge regionale 10 dicembre 2019, n. 74 (Disposizioni urgenti per il rispetto nel territorio della
Toscana degli obblighi previsti dal   decreto legislativo  13 agosto 2010, n. 155 di attuazione della
direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente);
• la legge regionale 2 agosto 2021, n. 26 (Ulteriori misure urgenti per il conseguimento dei valori
limite giornalieri per il materiale particolato PM10, previsti dal decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 155, di attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente. Modifiche
alla l.r. 74/2019.);

PREMESSO che 
• presso alcune zone ed agglomerati del territorio regionale continuano a registrarsi superamenti dei
valori limite di qualità dell’aria per il materiale particolato PM10 ed per il biossido di azoto NO2; 
•  la  Corte  di  giustizia  dell'Unione europea ha  accertato,  ai  sensi  dell’art.  258 del  Trattato sul
funzionamento  dell'Unione europea  (TFUE),  l’inadempienza  della  Repubblica  italiana  al  diritto
dell’Unione  per  il  mancato  rispetto  dei  valori  limite  stabiliti  nell'Allegato  XI  della  direttiva
2008/50/CE con sentenza del 10 novembre 2020 per il materiale particolato PM10 (P.I. 2014/2147 -
Causa C-644/18);
• le zone del territorio regionale che non risultano conformi dal 2008 per il materiale particolato
PM10 sono identificate con le sigle: IT0909 Zona Valdarno Pisano e Piana Lucchese; IT0907 Zona
di  Prato – Pistoia  che tuttavia   dal  2018 registra  valori  entro i  limiti  stabiliti  dalla  direttiva in
materia;

CONSIDERATO che 
•  in merito ai superamenti del valore limite relativo al materiale particolato PM10, dai risultati del
progetto di ricerca PATOS (Particolato atmosferico in Toscana), emerge che nelle zone IT0907 e
IT0909 la causa principale dei superamenti è da ricercarsi nella combustione di biomasse, sia per il
riscaldamento domestico sia come pratica di abbruciamento di sfalci e potature all’aperto, che nelle
giornate acute di inquinamento da PM10 contribuiscono per oltre il 50 per cento; 

CONSIDERATO inoltre che 
• l’articolo 9 del d.lgs. 155/2010 prevede che, se in una o più aree all’interno di zone o agglomerati,
si registrano superamenti dei valori limite di qualità dell’aria, le regioni e le province autonome
adottano un piano che prevede le misure necessarie ad agire sulle principali sorgenti di emissione
aventi influenza sulle aree di superamento per rientrare nei valori limite nei termini prescritti; 
•  il 9 dicembre 2015 la Giunta regionale ha approvato la deliberazione n. 1182, con cui è stata
individuata  l’area  di  superamento  “Piana  lucchese”  e  i  comuni  appartenenti  sono  soggetti
all’elaborazione e all’adozione dei piani di azione comunale (PAC) di cui alla legge regionale 11
febbraio 2010, n. 9 (Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente); 
•  il  18  luglio  2018,  con  la  deliberazione  n.  72,  il  Consiglio  regionale  ha  approvato  il  Piano
regionale per la qualità dell’aria ambiente (PRQA) che, tenuto conto delle criticità delle aree sopra
indicate, ha previsto specifiche azioni per la riduzione degli inquinanti oggetto di superamento, al
fine di raggiungere gli obiettivi generali e specifici prefissati, tra cui quello di “portare a zero la



percentuale  di  popolazione  esposta  a  superamenti  oltre  i  valori  limite  di  biossido  di  azoto  e
materiale  particolato  PM10  entro  il  2020”  mediante  la  realizzazione  di  una  serie  di  specifici
interventi; 

PRESO ATTO che nonostante i positivi effetti prodotti dalle politiche regionali realizzate dal 2010 a
oggi in materia di qualità dell’aria, che hanno indotto un progressiva diminuzione delle zone di
superamento dei valori limite e dell’entità dei superamenti per il PM10, il 10 novembre 2020 la
Corte di giustizia dell’Unione europea ha stabilito, ai sensi dell’art. 258 del TFUE, l’inadempienza
della Repubblica Italia  e dunque la Regione Toscana, insieme allo Stato, è chiamata ad ottemperare
alla sentenza ponendo in essere provvedimenti, azioni e misure capaci di far sì che il periodo di
superamento dei valori limite previsti dalla normativa sia il più breve possibile;

RICHIAMATA  la Deliberazione del 2 dicembre 2019 n. 1487 (Approvazione schema accordo di
programma con  il  Ministero  dell'ambiente  per  l'adozione  di  misure  per  il  miglioramento  della
qualità dell'aria nella Regione Toscana) che approva il testo dell’Accordo di Programma, all’interno
del quale sono programmate una serie di misure comuni, da porre in essere, in concorso con quelle
previste  dalle  norme  vigenti,  nel  quadro  di  un’azione  coordinata  e  congiunta,  nei  settori
maggiormente responsabili di emissioni inquinanti, ai fini del miglioramento della qualità dell’aria
ambiente e del contrasto all’inquinamento atmosferico; 

PRESO ATTO che il suddetto Accordo di Programma è stato sottoscritto a febbraio 2020 e che
prevede la seguenti misure:

-  divieti  di  utilizzo  dei  generatori  di  calore  alimentati  a  biomassa  con  una  classe  di
prestazione emissiva inferiore a “3 stelle” ai sensi del 5 D.M. n. 187 del 7 novembre 2017
“Regolamento recante la disciplina dei requisiti, delle procedure e delle competenze per il
rilascio di una certificazione dei  generatori  di  calore alimentati  a biomasse combustibile
solide” nei comuni di cui all’allegato 2 (lettera c);
-  contributi  a  famiglie  residenti  nell’area di  superamento “piana lucchese” per  sostituire
impianti di riscaldamento civile a biomassa con impianti a più basso impatto ambientale
(lettera e); 

RICHIAMATA la legge regionale 10 dicembre 2019, n. 74 (Disposizioni urgenti per il rispetto nel
territorio della Toscana degli obblighi previsti dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, di
attuazione della  direttiva 2008/50/CE relativa alla  qualità  dell'aria  ambiente)  e  successivamente
modificata con la legge regionale 2 agosto 2021, n. 26;

RICORDATO  che in applicazione della l.r. 74/2019 sono state adottate le seguenti deliberazioni
della Giunta regionale:
-DGR  n.   907 del 20 luglio 2020 "Approvazione misure urgenti di rafforzamento per il rispetto
degli obblighi europei relativi ai valori limite previsti dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155
(Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita
in Europa) in attuazione della l.r. 74/2019 e degli accordi con i comuni interessati";
- DGR n. 1075 del 18 ottobre 2021 Ulteriori misure urgenti di rafforzamento per il rispetto nel
territorio  della  Toscana  degli  obblighi  previsti  dal  Decreto  legislativo  13  agosto  2010,  n.  155
(Attuazione della Direttiva europea relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in
Europa) in attuazione della l.r. 74/2019;

CONSIDERATO  che   l'attuazione  delle   misure   adottate  per  l’area  di  superamento  “piana
lucchese”, ulteriori limitazioni all’utilizzo di generatori di calore alimentati a biomasse con  classe
di prestazione emissiva inferiore alle “3 stelle” ai sensi del regolamento adottato con decreto del
Ministro  dell'Ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare  7  novembre  2017,  n.  186
(Regolamento recante la disciplina dei requisiti, delle procedure e delle competenze per il rilascio di



una  certificazione  dei  generatori  di  calore  alimentati  a  biomasse  combustibile  solide).  La
limitazione è accompagnato da un programma di incentivi alla sostituzione; 

VISTE inoltre  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  113 del  22 dicembre  2021 "Nota  di
aggiornamento al documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022" così come aggiornata
dalla successiva deliberazione  del Consiglio regionale del Consiglio regionale n. 34 del 1 giugno
2022  “Integrazione  alla  nota  di  aggiornamento  al  documento  di  economia  e  finanza  regionale
“DEFR” 2022”;

CONSIDERATO  che la  Legge  regionale  29  dicembre  2020,  n.  97  (Disposizioni  di  carattere
finanziario.  Collegato  alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2021)  e  in  particolare  l’articolo  13  ha
stanziato Euro 3.000.000,00 nel triennio 2021-2023 per finanziare interventi di miglioramento, con
priorità per le aree su cui ricadono procedure di infrazione europee per il superamento dei valori
limite relativi alla qualità dell’aria, e che la giunta regionale con delibera dell’8 marzo 2021, n.192
(Interventi per il miglioramento della qualità dell’aria nell’area di superamento “piana Lucchese”.
Rifinanziamento dell’intervento previsto al punto 3.2 lettera a) di cui all’allegato A alla DGR. n.
907/2020 ai sensi dell’articolo 13 comma 1, lettera b) della l.r 97/2020) ha destinato le risorse,
stanziate  per  il  2021,  all’area  di  superamento  “piana  lucchese”  in  cui  anche  nel  2020 si  sono
registrati valori non con conformi alla normativa; 

VISTA dunque  la  necessità  per  l’annualità  2022  di  pubblicare  avvisi  pubblici  regionali  per
procedere  più  rapidamente  nell’attuazione  di  quanto  previsto  alle  lettere  e)  dell’accordo  di
programma con il MiTE e della DGR 1075/2021;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 2 novembre 2022 n. 1232 che approva  “Elementi
essenziali per l’adozione di bandi pubblici per il miglioramento della qualità dell’aria ambiente per
l’assegnazione  di  contributi  a  favore  di  cittadini  residenti  nei  quattordici  Comuni  appartenenti
all’area di superamento “Piana Lucchese”;

DATO  ATTO  che  gli  oneri  per  l'attuazione  degli  avvisi  trovano  copertura  finanziaria  per
complessivi  Euro  500.000,00 sul  bilancio  di  previsione  finanziario  2022/24  annualità  2022 sul
capitolo 42966 (Puro) relativamente agli oneri per l'intervento di riqualificazione degli apparecchi a
biomasse;

DATO ATTO che le risorse pari ad Euro 500.000,00 stanziate sul capitolo 42966 (Puro)  saranno
erogate a Sviluppo Toscana per il pagamento delle somme dovute ai beneficiari tramite la modalità
a sportello, a seguito della rendicontazione delle spese sostenute, entro il 31/12/2022;

RITENUTO quindi che l’ammissibilità delle spese sostenute dai beneficiari per gli interventi di
riqualificazione degli impianti a biomasse decorra retroattivamente dal 1° ottobre 2022;

RICHIAMATA  la  modifica  al  Piano  di  attività  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  approvato  con
Deliberazione della Giunta regionale del 24 ottobre 2022 n. 1204 che prevede al punto 44) l’attività
relativa  a  “Bandi  gestione  qualità  dell’aria”  con  la  quale  sono state  prenotati  (prenotazione  n.
20221608) Euro 73.145,26  sul capitolo 42967 (Puro)  per la gestione del bando;

RITENUTO pertanto opportuno impegnare a favore dell’organismo intermedio Sviluppo Toscana, a
valere  sulle  prenotazioni  assunte  con DGR 1232 del  02/11/2022 e  DGR 1204 del  24/10/2022,
l’importo  complessivo  pari  ad  Euro  573.145,26  sul  Bilancio  finanziario  gestionale  2022/2024,
annualità 2022, così ripartito sui seguenti capitoli:
- Capitolo 42966 (Puro) Euro 500.000,00 a valere sulla prenotazione  n. 20221718 per erogazione
contributi ai cittadini; 



- Capitolo 42967 (Puro) Euro 73.145,26 a valere sulla prenotazione n. 20221608 per gestione del
bando;

RITENUTO di liquidare a favore di Sviluppo Toscana S.p.A, contestualmente al  presente atto,
Euro 500.000,00 sull’impegno di cui al precedente capoverso assunto sul Capitolo 42966 (Puro) del
Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 e di rinviare la liquidazione dei restanti Euro 73.145,26
con successivo atto a seguito della presentazione di apposita rendicontazione, entro il 31/12/2022;

Richiamato il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazio-
ne dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organi-
smi, a norma degli articoli 1e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e successive modifiche e integra-
zioni;

Richiamato il D.P.G.R. del 19 dicembre 2001, n. 61/R e ss.mm.ii. (Regolamento di contabilità) in
quanto compatibile con il D.Lgs 118/2011;

Richiamata la Legge regionale del 7 gennaio 2015, n. 1 “Disposizioni in materia di programmazio-
ne economica e finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008”;

Vista la decisione n. 16 del 25 marzo 2019 “Approvazione del documento “Linee di indirizzo per la
riduzione del riaccertamento degli impegni di spesa corrente e di investimento ai sensi del D.Lgs.
118/2011”: modifiche alla decisione di GR n. 16 del 15 maggio 2017”;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 55, “Legge di stabilità per l'anno 2022”;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 54, “Disposizioni di carattere finanziario. Collegato
alla legge di stabilità per l'anno 2022”;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56, “Bilancio di previsione finanziario 2022/2024”;

Vista la DGR del 10 gennaio 2022, n. 1 “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagna-
mento al Bilancio di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024” e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

DECRETA 

1. di approvare per le motivazioni espresse in narrativa, il bando (Allegato 1)  il miglioramento
della qualità dell’aria ambiente per l’assegnazione di contributi a favore di cittadini residenti nei
quattordici Comuni appartenenti all’area di superamento “Piana Lucchese” completo dei relativi
allegati da A a C;

2.  che  le  domande  di  contributo  devono  essere  inoltrate  esclusivamente  on-line  accedendo  al
sistema  gestionale  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  disponibile  al  sito  Internet
https://bandi.sviluppo.toscana.it/, seguendo le modalità operative specificate sul bando, a decorrere
dalle ore 9:00 del giorno 21 novembre  2022 fino ad esaurimento delle risorse

3. di procedere all’assunzione degli impegni di spesa a favore dell’organismo intermedio Sviluppo
Toscana,  a  valere  sulle  prenotazioni  assunte  con  DGR 1232  del  02/11/2022  e  DGR 1204  del
24/10/2022, per l’importo complessivo pari ad Euro 573.145,26 sul Bilancio finanziario gestionale
2022/2024, annualità 2022, così ripartito sui seguenti capitoli:
- Capitolo 42966 (Puro) Euro 500.000,00 a valere sulla prenotazione n. 20221718 per erogazione
contributi ai cittadini; 



- Capitolo 42967 (Puro) Euro 73.145,26 a valere sulla prenotazione n. 20221608 per gestione del
bando;

4.  di  liquidare  a  favore  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A,  contestualmente  al   presente  atto,  Euro
500.000,00 sull’impegno di cui  al  precedente capoverso assunto sul Capitolo 42966 (Puro)  del
Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 e di rinviare la liquidazione dei restanti Euro 73.145,26
con successivo atto a seguito della presentazione di apposita rendicontazione, entro il 31/12/2022;

5. di trasmettere, per gli opportuni adempimenti, il presente atto a Sviluppo Toscana SpA.

La Dirigente



n. 4Allegati

1
60567cb1411c09fc91501ecdbc27aceb3a86c4f9742b6f1b6597b037048e35da

Bando

A
ab2e411ad48fd51aaf8b162e15c4ed5e3a1c3b4641cb85712b384642a41b3dca

Modello Domanda

B
0b6e50b9f482b6f1e11c04b36abb6ac8bf320a44148a9effc1253dbec6671fee

Modello Delega

C
aa78219920e3f38893b7ad0ffb16a949db268bf6636cd3cf357ce78102bafa0d

Modello Dismissione
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